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Prot. n. (ABF/01/D-407AA)
___________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:

- che il D.L. 6/1998, convertito con modifiche in L. 
61/1998, “ Ulteriori interventi urgenti in favore delle 
zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di 
altre zone colpite da eventi calamitosi “, all’art. 17 
stabilisce che la Regione Emilia-Romagna possa 
provvedere alla realizzazione ed al completamento degli 
interventi di emergenza già avviati nei territori delle 
Province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Parma, 
Reggio Emilia, Modena, Ravenna e Rimini, interessate da 
eventi alluvionali e dissesti idrogeologici nei mesi di 
gennaio, febbraio, ottobre, dicembre 1996, volti al 
ripristino delle infrastrutture e delle opere pubbliche 
regionali e locali, nonché al riassetto idrogeologico 
complessivo, compresa la messa in sicurezza dei connessi 
punti critici della costa e delle reti idrauliche, ed 
assegna un concorso finanziario statale di L. 135,5 
miliardi rispetto al fabbisogno indicato nel limite di  
L. 180,5 miliardi;

- che la Regione Emilia-Romagna, con propria legge 3 
luglio 1998, n. 24, ha approvato le disposizioni 
amministrative e finanziarie per assicurare la 
realizzazione e il completamento degli interventi di 
emergenza di cui all’art. 17, comma 1 della L. 61/1998; 

- che con deliberazione della Giunta regionale 13 luglio 
1998, n. 1142, è stato approvato il programma degli 
interventi infrastrutturali di emergenza e di messa in 
sicurezza dei punti critici delle reti idrauliche e 
della costa, nelle province di Bologna, Ferrara, Forlì-
Cesena, Ravenna, Rimini e nel comune di Corniglio (PR), 
di cui all’art. 17, comma 1, L. 61/1998 e art. 1, LR 
24/1998;

- che con nota 23 dicembre 1998, n. 27631 a firma dei 
Direttori Generali all’Ambiente e all’Agricoltura, sono 
state definite le procedure e modalità attuative del 
programma citato e sono state indicate le relative 
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semplificazioni e accelerazioni;

- che con deliberazioni della Giunta regionale 18 gennaio 
1999, n. 32 e 29 giugno 1999, n. 1078, 16 novembre 1999, 
n. 2097, 16 febbraio 2000, n. 179, 5 dicembre 2000, n. 
2177, sono stati approvati, rispettivamente, 5 
provvedimenti di variazione per adeguamento procedure, 
integrazione e specificazione al programma degli 
interventi infrastrutturali di emergenza e di messa in 
sicurezza dei punti critici delle reti idrauliche e 
della costa, di cui all’art. 17, comma 1, L. 61/1998 e 
art. 1. LR 24/1998;

Preso atto:

- che al punto 41 del Programma è stato inserito 
l'intervento "Rifacimento delle tombinature  esistenti 
sul  Rio Albarello nei comuni di Riccione e Misano 
Adriatico" da realizzarsi da parte del Consorzio di 
Bonifica della Provincia di Rimini per un importo 
massimo complessivo di L. 600.000.000;

- che il progetto predisposto dal Consorzio per la 
realizzazione dell'opera è stato approvato con 
determinazione dirigenziale n. 9614 in data 10 ottobre 
2000 sempre per L. 600.000.000;

- che con nota prot. 164 del 23 gennaio 2001 il Consorzio 
predetto ha richiesto una rimodulazione del progetto
finalizzata alla realizzazione di ulteriori lavori, 
peraltro sollecitati dal Comune di Misano Adriatico, 
stimando un maggior onere di L. 380.000.000; 

- che al punto 56 del Programma è stato inserito 
l'intervento "Ristrutturazione della rete scolante delle 
acque basse per l’adduzione all’impianto idrovoro 
Tratturo e costruzione dell’impianto idrovoro Ballirana 
nei comuni di Lugo, Fusignano e Alfonsine" da 
realizzarsi da parte del Consorzio di Bonifica della 
Romagna Occidentale per un importo massimo complessivo
di L. 14.500.000.000;

- che il progetto predisposto dal Consorzio per la 
realizzazione dell'opera è stato approvato con 
deliberazione di Giunta regionale n. 2343 in data 7 
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dicembre 1999 per L. 14.455.411.000;

- che dal verbale di gara d’appalto trasmesso con nota 
prot. 1840 del 14 novembre 2000 dal Consorzio di 
Bonifica della Romagna Occidentale risulta che l'onere 
connesso ai lavori in appalto al netto del ribasso 
d'asta è di L. 6.872.491.103 e pertanto il costo per la 
realizzazione dell'intero progetto viene riformulato in 
complessive L. 12.523.899.130; 

Preso altresì atto:

- che ai punti 43, 44, 47, del più volte citato Programma 
sono stati inseriti i seguenti interventi da realizzarsi 
da parte del Consorzio della Bonifica Renana:

n. 43 "Sistemazione idraulica del bacino del canale 
Calcarata a difesa del territorio del comune di 
Bentivoglio mediante la costruzione di una zona umida 
a difesa del territorio del comune di Bentivoglio". 
Importo massimo complessivo L. 3.000.000.000;

n. 44 "Risezionamento e rifacimento arginature dei 
canali Correcchio e Ladello in comune di Imola". 
Importo massimo complessivo L. 800.000.000;

n. 47 "Allargamento del canale Menata nei comuni di 
Medicina e Argenta". Importo massimo complessivo L. 
1.800.000.000;

- che i progetti predisposti dal Consorzio per la 
realizzazione delle opere sono stati approvati, 
rispettivamente, con deliberazione di Giunta n. 2245, n. 
2246 e n. 2243 tutte in data 30 novembre 1999 e tutte 
per gli stessi importi complessivi riportati nel 
programma;

- che con nota n. 8885 del 16 novembre 2000 (acquisita 
agli atti della Direzione Generale Agricoltura in data 
20 novembre 2000 prot. 32835) il Consorzio ha richiesto 
una integrazione di spesa in quanto le indennità di 
esproprio e servitù calcolate in sede di progettazione 
sono, nel frattempo, sensibilmente incrementate dando 
pertanto luogo a un aumento di spesa di L. 546.010.685 
per il progetto n. 43, di L. 497.177.438 sul progetto n. 
44, di L. 102.438.532 sul progetto n. 47;
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Preso atto:

- che ai punti 46 e 48 del citato Programma sono stati 
inseriti i seguenti interventi da realizzarsi sempre da 
parte del Consorzio della Bonifica Renana:

n. 46 "Costruzione dalla cassa di espansione di 
Argelato, allargamento dello scolo “Fossa Comune” e 
del canale Riolo fino alla confluenza con il canale 
Bondanello". Importo massimo complessivo L. 
2.200.000.000;

n. 48 "Sistemazione idraulica del bacino del canale 
Garda mediante la costruzione della cassa di 
espansione del Forcaccio e l’allargamento di alcuni 
tratti del canale Garda nel comune di Medicina". 
Importo massimo complessivo L. 3.000.000.000;

- che i progetti predisposti dal Consorzio per la 
realizzazione degli interventi di cui sopra sono stati 
approvati, rispettivamente, con deliberazioni di Giunta 
n. 2244 e n. 2241 entrambe in data 30 novembre 1999 e 
tutte per gli stessi importi complessivi riportati nel 
programma;

- che a seguito dell'esperimento delle gare d'appalto e 
alla realizzazione del ribasso d'asta l'onere connesso 
alla complessiva realizzazione dei due interventi viene 
riformulato, rispettivamente, in  L. 1.703.410.944 e L. 
2.942.177.751;

Preso atto infine:

- che al punto 49 del citato Programma è stato inserito  
l'intervento "Sistemazione idraulica del bacino del 
canale della Botte mediante costruzione della nuova 
cassa di espansione del Gandazzolo e ripristino delle 
difese arginali del tratto terminale del canale della 
Botte a difesa dei territori della bassa bolognese nei 
comuni di Molinella e Argenta" sempre da realizzarsi da 
parte del Consorzio della Bonifica Renana per un importo 
massimo di L. 4.600.000.000;

- che il progetto predisposto dal Consorzio per la 
realizzazione dell'opera è stato approvato con 
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deliberazione di Giunta n. 2705 in data 30 dicembre 1999 
per l'importo di L. 4.600.000.000;

- che nella medesima nota n. 8885/2000 il Consorzio della 
Bonifica Renana segnalava l'aumento della spesa  
complessiva dovuto alla necessità di effettuare maggiori 
lavori e che pertanto prevedeva un onere aggiuntivo di 
L. 813.695.787;

Rilevato che a seguito delle proposte rimodulazioni 
e al conseguimento delle economie in sede di gara d'appalto 
realizzate con i ribassi d'asta, l’importo originario 
complessivo degli stessi interventi che assommava a L. 
30.500.000.000, verrebbe ridefinito in L. 30.308.810.267;

Rilevato altresì che la rimodulazione proposta non 
comporterebbe alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio 
regionale;

Considerato che allo scopo di garantire una rapida 
ed efficace attuazione del programma, si ritiene necessario 
apportare le modifiche proposte dai Consorzi di Bonifica e 
più sopra citate;

Dato atto che l'accoglimento delle suddette 
proposte di variazione rende necessario modificare il cap. 
3.3 contenuto nel programma approvato con la deliberazione di 
Giunta n. 1142/1998 con riferimento agli interventi da 
attuarsi da parte del Consorzio di Bonifica della provincia 
di Rimini, del Consorzio di Bonifica della Romagna 
Occidentale e del Consorzio della Bonifica Renana;

Viste la LR 24 marzo 2000 n. 22 e la determinazione 
del Direttore Generale Agricoltura n. 7363 in data 2 agosto 
2000;

Ritenuto:

- che a fronte degli aumenti di spesa dei progetti n. 41, 
43, 44, 47, 49 i Consorzi attuatori dovranno presentare 
apposita perizia di variante;

- che la minor spesa di L. 191.189.733, derivante dalla 
rimodulazione del programma, potrà essere utilizzata dai 
Consorzi di bonifica per il finanziamento di eventuali 
imprevisti nella realizzazione dei lavori, previa 
autorizzazione da parte del Responsabile del Servizio 
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Territorio e ambiente rurale nonché previa 
predisposizione di apposite perizie di variante;

Dato atto che, ai sensi della normativa vigente e 
della determinazione 7363/2000 sopracitata, all'approvazione 
delle perizie di variante provvederà il Responsabile del 
Servizio Territorio e ambiente rurale sulla base 
dell'istruttoria effettuata dal Servizio Provinciale difesa 
del suolo, risorse idriche e risorse forestali competente per 
territorio;

Dato atto, inoltre, che rimane confermato 
quant’altro stabilito nella deliberazione della Giunta
regionale 13 luglio 1998, n. 1142;

Viste le proprie deliberazioni n. 2541 del 4 luglio 
1995, esecutiva ai sensi di legge, e n. 1396 del 31 luglio 
1998, esecutiva ai sensi di legge;

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Responsabile del Servizio Territorio e ambiente rurale, Dott. 
Rocco Bagnato, e dal Direttore Generale Agricoltura, Dott. 
Dario Manghi, in merito, rispettivamente, alla regolarità 
tecnica e alla legittimità della presente deliberazione, ai 
sensi dell'art.4, sesto comma, della LR 19 novembre 1992, n. 
41 e della deliberazione n. 2541/1995 sopracitata;

Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura. 
Ambiente e sviluppo sostenibile;

A voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

1) di prendere atto delle proposte di rimodulazione del 
Programma degli interventi infrastrutturali di emergenza 
e di messa in sicurezza dei punti critici delle reti 
idrauliche e della costa, di cui all’art. 17, comma 1, 
L. 61/1998 e art. 1, LR 24/1998 - approvato con 
deliberazione n. 1142/98 - formulate dai Consorzi di
Bonifica della Provincia di Rimini, della Romagna 
Occidentale e Renana;

2) di ridefinire, per le motivazioni espresse in premessa, 
il cap. 3.3 allegato parte integrante alla deliberazione 
n. 1142/1998 con riferimento ai soli Consorzio di 
Bonifica della provincia di Rimini, Consorzio di 
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Bonifica della Romagna Occidentale e Consorzio della 
Bonifica Renana dando atto che l'elenco degli interventi 
da effettuarsi da parte dei suddetti Consorzi risulta 
rimodulato secondo quanto esposto nell'allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

3) di dare atto che la minor spesa, derivante sia dalla 
rimodulazione degli interventi che dalle economie 
conseguite in sede di gara d'appalto e pari a 
complessive L. 191.189.733,  possa essere utilizzata dai 
Consorzi di bonifica per il finanziamento di eventuali 
imprevisti verificatisi durante la realizzazione dei 
lavori di cui al programma approvato con la richiamata 
deliberazione della Giunta regionale n. 1142/1998 così 
come modificato con il presente atto; 

4) di definire:

- che relativamente agli interventi n. 41, 43, 44, 47, 
49 comportanti una variazione in aumento del costo 
complessivo connesso alla realizzazione delle opere, 
i Consorzi attuatori dei progetti dovranno 
presentare apposita perizia di variante;

- che la minor spesa di cui al precedente punto 3) 
potrà essere utilizzata dai Consorzi previa 
autorizzazione da parte del Responsabile del 
Servizio Territorio e ambiente rurale nonché previa 
predisposizione di apposite perizie di variante;

5) di dare atto che all'approvazione delle perizie di 
variante di cui al precedente punto 4) provvederà, ai 
sensi di quanto disposto dalla LR 22/2000 e dalla 
determinazione n. 7363/2000, il Responsabile del 
Servizio Territorio e ambiente rurale sulla base 
dell'istruttoria effettuata dal Servizio provinciale 
Difesa del suolo, risorse idriche e risorse forestali 
competente per territorio;

6) di dare atto che rimane confermato quant’altro 
stabilito nella deliberazione della Giunta regionale 13 
luglio 1998, n. 1142.

- - -










